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Lo ha affermato il « terrorista pentito » Sandalo in un interrogatorio 

La madre di Donat Cattin 
' * i 

V i ,? 

rifornì di documenti Marco 
La carta d'identità gli consentì di rifugiarsi a Parigi — Altre rivelazioni su 
Oreste Scalzone (ora latitante) che fece da tramite per l'importazione di armi 

TORINO * - Quando Marco 
Donat Cattin venne arrestato 
nel dicembre scorso a Pari
gi fu . trovato in nossesso di 
una carta di identità intesta
ta a tale Roberto Palma. Chi 
gliela aveva procurata? L'im
putato non ha mai dato una 
risposta a Questa domando. 
Roberto Sandalo, « terrorista 
pentito*, invece, ha spiegato 
come stanno le cose. Se ha 
detto la verità, la carta di 
identità venne procurata a 
Marco Donat Cattin dalla ma
dre, ' nel maggio del '78. ai-
traverso l'interessamento di 
una amica, la signora Olivet
ti. Resta tuttavia un mistero. 
Quale nome c'era scritto sul 
documento? Quello • vero o 
quello falso? In proposito il 
racconto di Sandalo non chia
risce le cose. 

Sandalo dice di essere stato 
cercato dall'amico Marco una 
mattina del maggio di tre 
anni fa. « Era una mattina 
piovosa — dice Sandalo — 
e Marco mi chiese di accom
pagnarlo ad un incontro che 
aveva con sua madre, la qua
le gli doveva procurare una 
nuova carta di identità, daio 
che la precedente si era de
teriorata. L'appuntamento era 
in via San . Quintino, angolo 
corso Vinzaglio, sotto i por
tici ». Sandalo accompagnò 
l'amico, ma si tenne in di
sparte, come d'intesa. Vide 
però ' che madre e figlio si 
congedavano sema scambiar
si alcun gesto affettuoiu.' \ 

« Marco — prosegue San
dalo — mi mostrò subito dopo 
In sua nuova carta dì iden
tità. La fotografia di Marco 
è quella pubblicata negli nl-
timi tempi da vari giornali. 
ÌVe sono certo, perché ram
mento di avere commentato 
la cosa sfavnwolmente, fa
cendo notare .'he non era 
certo la foto adatto per una 
persona che, essendo clande
stina. doveva presentare di sé 
una immagine anche formal
mente pulita. Nell'occasione 
Marco mi riferi che ' aveva 
ottenuto questo "documento 
grazie all'intervento della 
madre presso la signora Oli
vetti... Ovviamente Marco non 
mi specificò altri particolari. 
Ricordo la sua frase: " Vedi, 
mia madre quando '".loie rie
sce ad ottenere cin che vuo
le ". o parole analoghe ». 

in altro interraaatnrio (è 
quello del 4 novembre ' '80 j . 
Sandalo fornisce altri parli-
"olari sullo scambio di armi, 
tirando in ballo il nome di 
"calzone. Parlando della pr >• 
venienza della - prima partita 
di « Kalashnikov », bombe a 
mano e ordigni vari. Sandalo 
precisa che la fonte delle 
notizie è Marco Donat Catini. 
«• Mi disse che nell'estate del 
'78 erano arrivati in Italia 
dei "Kalashnikov" e delle 
bombe a mano dì due tipi: 
uno di fabbricazione russa 
tipo " ananas "; uno di fab
bricazione cinese, forma ton
da antiuomo. Il tramite era 
ntato Oreste Scalzone, all'epo
ca esponente dei CO CO RI 
(Comitati comunisti rivoluzio
nari). Scalzone desiderava 
presentarsi con una " carta 
di credito" molto pesante ri
spetto agli altri gruppi di 
lotta armata. 

« L'armamento — continua 
Sandalo — era stato distri
buito tra BR, PL e il PAC. 
I "Kalashnikov" erano 15-16. 
le bombe una trentina... Il 
trasporto era avvenuto via 
mare. La partenza in un pun
to della Palestina, ira Israe
le e Libano. Anzi, precisò, 
al confine tra Israele e Li
bano, non avendo la Pale
stina sbocchi sul - mare. - II 
porto di arrivo in Italia mi 
risulta essere una località vi
cino a Brindisi*. 

Nell'interrogatorio del 3 no
vembre '80, Sandalo fornisce 
interessanti dettagli su certi 
canali di finanziamento. « La 
sera antecedente il giorno del
l'omicidio Civitate — dice 
Sandalo — Marco mi riferì 
che vi era un cantante di 
musica leggera, cosiddetto di 
sinistra, che era disponibile 
a versare soldi all'organizza
zione, nei momenti in cui era 
particolarmente urgente la 
necessità di danaro. Cioè, 
quando ci erano dei buchi da 
coprire, questo cantante era 
d'imposto a versare somme di 
danaro. Marco aggiunse che 
il cantante era di Milano e 
che era amico per sonale di 
Roberto Rosso. Non me ne 
fece U nome. Il discorso di 
Marco è assolutamente vera-
simile • perché io stesso ho 
constatato — dice ancora San
dalo — che vi erano momenti 
m cui, a detta dei compagni 
clandestini, erano rimasti po-
cnissimi soldi in cassa e poi 
la settimana dooo (senza che 
venissero compiute rapirneì 
del problema non se ne par
lava più, a dimostrazione, evi
dentemente, che c'era qual
che cattale attraverso a qua
le le necessità più urgenti di 
danarm venivano soddisfatte*. 

Altro capitolo affrontato da 
Sandalo (interrogatorio del 9 
maggio '80) è quello, a suo 
dire, di un « livello illegale » 
di Lotta continua. « Sin dai 
tempi della sua costituzione 
— egli dice — si era instau
rato in LC un livello illeaaie, 
«w nel senso della raccolta 
di armi, sia nel senso dei 
mezzi di autofinanziamento 
per ti giornale in specie». 
Stando a , Sandalo, ti quale 
vrecisa però « che le notizie 
mi vengono da Marco Donat 
Cattin, Galmozzi e in pane 
Stefano Moschetti», all'inter
no di Lotta continua « si ini
ziò a discutere di strutture 
clandestine per operazioni di 
finanziamento e di attacco ai 
fascisti nel 1971: la campa
gna venne lanciata con , lo 
tlogan " Prendiamoci la cit 
tà "... Galmozzi mi riferì che 

alcune delle azioni rivendi
cate dalla sigla " 1 nuovi par
tigiani ", erano da attribuir
si a questi livelli illegali di 
Lotta continua ». 

| Sandalo elenca dodici atten
tati commessi a Torino (dal 
'72 al '77) «certamente da 
riferire alle strutture illega
li di LC». 

; Per > sentito dire. Sandalo 
(interrogatorio del 29 ottobre 
'80) racconta anche di pas
saggi di militanti del Pei nel
le file di gruppi clandestini. 
Cita, al riguardo, una sezio
ne del PCI di Barriera di Mi
lano « i cui esponenti di mag
gior rilievo (escluso il segre
tario) dopo un dibattito in
terno alla sezione avvenuto 
(salvo errori) nel 1978. sareb

bero passati in blocco alle 
Brigate rosse ». Il « blocco » 

' successivamente si riduce a 

qualche elemento. Infine ad 
tiri solo elemento. Il suo in
formatore, infatti, « conosce
va personalmente una almeno 
delle persone che avevano 
gettato via la tessera del PCI: 
però questo non era entrato 
ielle BR, ma aveva fatto una 
scelta di malavita comune, 
mettendosi a commettere ra
pine, spacciate come azioni 
di ridistribuzione del reddito ». 

Quelle citate sono parti de
nti interrogatori di Roberto 
Sandalo, depositati recente
mente. In precedenza erano 
state stralciate dai giudici to
rinesi per , esigenze istrutto
rie. Evidentemente erano in 
"orso indagini che si temeva 
potessero venire danneggiate 
dalla pubblicità di queste in
tere parti degli interrogatori. 

Ibio Paolucci 

Roberto Sandalo Marco Donat Cattin 

Moretti a Parigi prima 
di essere preso 

ROMA — Prima di essere arrestato a Milano ij capo br Mario 
Moretti era stato alcuni giorni a Parigi, proveniente dalla 
Libia. E' quanto rivela il settimanale l'Europeo nel numero 
:n edicola oggi. Il terrorista si sarebbe recato nella capitale 
francese con un documento intestato a un impiegato statale, 
Pierluigi Santilli, in prigione per fatti di terrorismo. " 

L'informazione dell'arrivo di Mario Moretti dalla Libia 
sarebbe stata data dai servizi segreti francesi alle nostre 
autorità. Secondo il settimanale l'informazione è stata giu
dicata molto interessante tanto che due magistrati romani 
(il PM Palma Nitto e il giudice istruttore-Rosario Priore) 
sono stati due giorni nella capitale francese 

: Nuovi sviluppi nelle indagini sulla maxi-truffa 

Petroli: a processo 
a Brescia 122 persone 
De indiziato a Torino 

L'inchiesta condotta nella città lombarda si è chiusa con remissione 
di nove ordini di cattura • Al consigliere comunicazione giudiziaria 

BRESCIA — Centoventidue 
persone rinviate a giudizio 
(titolari di depositi di carbu
rante. autisti e « padronci
ni»), nove mandati di cattu
ra — di cui sei già eseguiti 
dalla Guardia di finanza di 
Brescia — per contrabbando 
di oltre 85 milioni di chilo
grammi dì prodotti petrolife
ri con una evasione dall'im-. 
posta di fabbricazione e dal-
l'Iva per oltre 15 miliardi di 
lire:, sono i dati riassuntivi 
dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositata tre giorni 
fa dal giudice istruttore del 
tribunale di .Brescia Gianni 
Simoni. La notizia del depo
sito dell'ordinanza è stata da
ta soltanto ieri mattina dal 
comandante della compagnia 
della Guardia di finanza - di 
Brescia dopo l'esecuzione dei 
mandati di cattura. Sono fi

niti in carcere: Michele Gra-
ziani di 42 anni, residente a 
Milano. Giorgio Simone di 48 
anni da Opera in provincia di 
Milano. Pietro Traversone di 
55 anni da Piacenza, Renato 
Panichelli di 46 anni, da Li
vorno, Antonio Mangiano di 
32 anni da Lecco. Un manda
to di cattura è stato notifi
cato in carcere a Giovanni 
Del Deo di 44 anni milanese. 
già detenuto per altra vicen
da petrolifera. 

Tre i latitanti, fra cui Bru
no Brunello di Treviso, uno 
dei maggiori imputati presen
te in quasi tutte le vicende 
legate al contrabbando del 
petrolio accertato da numero
se procure della Repubblica. 
I fatti oggetto dell'inchiesta 
bresciana coprono un perio
do di dieci mesi e risalgono 
al 1975: fu allora che la 

t ' 

Un documento anche dal supercarcere di Trani 

Agenti di custodia: dilaga la protesta 
« Siamo più detenuti dei detenuti » — Sovraffollamento — Risposte ancora negative del governo 
Civile, ma ferma, continua, 

in tutta Italia la protesta de
gli agenti di custodia. 

Nell'attuale drammatica si
tuazione delle carceri (aggres
sioni .omicidi, sovraffollamen
to, fughe) gli agenti di custo
dia. ai quali è demandato un 
compito sempre più difficile. 
chiedono una riqualificazione, 
l'ampliamento degli organici, 
la smilitarizzazione del corpo, 
orari di lavoro più umani e 
un aumento dignitoso delle pa
ghe. Non è la prima volta che 
gli agenti di custodia si rivol
gono ai cittadini, all'opinione 
pubblica in generale e alle 
autorità governative, per so
stenere che. ormai da anni, 
sono loro stessi a dover essere 
considerati più «detenuti" dei 
detenuti». Il governo, come è 
noto, per bocca del ministro 
Sarti, nonostante il quotidiano 
e drammatico deterioramen
to della situazione penitenzia
ria. ha risposto picche e vieta 
agli agenti persino di riunir
si per poter portare avanti la 
loro azione di protesta e di 
chiarimento della reale situa
zione negli stabilimenti di pe
na italiani. Gli agenti di cu

stodia. nei giorni scorsi, hanno 
protestato, come è ormai noto, 
autoconsegnandosi sul posto di 
lavoro, nonostante le pressio
ni dei loro ufficiali e degli am
bienti ministeriali. La prote-

l sta è dilagata rapidamente in 
tutti i più grandi e più impor
tanti stabUimenti di pena del 
paese. Ieri, a Tram", gli agen
ti dell'ormai famoso supercar
cere, teatro di una recente e 
sanguinosa rivolta, hanno dif
fuso un documento nel • quale 
affermano che «agli agenti di 
Trani non si concede licenza, 
non si concedono riposi setti
manali e non si concedono 
nemmeno i permessi neUe ore 
libere dal servizio per andare 
a trovare i loro cari e pernot
tare una notte con loro. Si 
viene minacciati tutti i giorni 
dai superiori, non esiste com
prensione. non si interessano 
dei problemi del personale, si 
lavora per oltre nove ore al 
giorno e basta un nulla che 
si blocca tutto il personale per 
decine di ore ». 

NTel documento si chiede. 
quindi, l'aumento immediato 
dell'organico. la riforma del 
corpo, la smilitarizzazione, la 

riduzione dell'orario di lavoro 
a 42 ore settimanali, il godi
mento delle ferie oltre all'abo
lizione dei trasferimenti, sel
vaggi. "' .2 t* F '•"• ~ 'i "• *: 

Intanto ! anche ' dalle ' altre 
carceri sparse nel paese, con
tinuano a giungere notizie di 
autoconsegne e di proteste. A 
Pasqua, per esempio, tutti i 
400 agenti degli istituti di pe
na abruzzesi (Aquila, Pesca
ra, Sulmona, Chieti e Teramo) 
si autoconsegneranno < sul po
sto di • lavoro a tempo inde
terminato. A Trieste, invece, 
gli agenti, al termine del tur-

Uragano in India: 
120 le vittime 

NUOVA DELHI — Oltre 120 
persone sono rimaste uccise 
da un uragano che si è av
ventato su quattro villaggi 
dell'India orientale, deva
standoli. 

Lo riferisce l'agenzia di 
informazione indiana UNI. 

L'uragano ha imperversa
to per oltre un'ora sulla zo
na colpita, nello stato india
no di Orissa, nel pomeriggio 
di ieri, ed ha lasciato dietro 
di sé morte e desolazione 

no di servizio, usciranno e ri
marranno fuori dal carcere 
del Coroneo. In questo stabi
limento di pena si trovano re
cluse 300 persone contro una 
disponibilità di 120 posti. 

Anche gli agenti di Cata
nia, Siracusa e Ragusa, hanno 
già iniziato la protesta con 1* 
autoconsegna. Stessa decisione 
degli agenti del carcere di 
Brescia (sessanta contro un 
fabbisogno di almeno duecen
to) che si sono autoconsegna-
ti. La prigióne della città — 
dicono — potrebbe contenere 
150 detenuti e ne ospita, in
vece. oltre quattrocento. Il 
senatore Silvano'Signori, detta 
direzione socialista ha intanto 
rilasciato, ieri, una dichiara
zione nella quale sottolinea 'a 
gravità della situazione. Il 
gruppo dei deputati radicali 
ha invece fatto sapere che, 
nel corso delle festività di 
Pasqua, alcuni parlamentari 
s i . recheranno a \'isitare le 
carceri di Milano. Firenze. 
Perugia. Civitavecchia. Viter
bo, Roma. Frosinone, Palmi. 
Napoli. Salerno, Torino, Pa
lermo. Catania, Agrigento. 
Augusta. Ragusa e Messina. 

L'uccisione dei vice direttore del carcere di Poggioreale 

Punito per uno «sgarro» a tutolo 
La conferma dalle indagini - Giuseppe Salvia ha pagato il fatto di essere un 
funzionario integerrimo - Presto clamorosi arresti? - La talpa al ministero 

NAPOLI — La pista c'è ed 
è anche buona: gii inquiren
ti che indagano sull'omicidio 
del vicedirettore del carcere 
di Poggioreale, Giuseppe Sal
via. ucciso tre giorni fa men
tre faceva ritorno a casa da 
alcuni killer che lo seguiva
no in auto fin dall'uscita del 
carcere, lo dicono senza TIL-Z-
c> termini. 

Ma. nello stesso tempo. 
chiedono una tregua, mante
nendo uno strettissimo riser 
bo sulle loro mosse in que 
ste ultime ore. 

Tutto lascia quindi suppor
re che. entro nreve temp^, 
nella rete gettata dagli in
quirenti rimangano dei pesvi. 
e non si esclude che siano 
pesci grossi. 

Va ricordato che I killer 
agirono a viso acoperto e 
scelsero un'ora di punta e 
una zona di grande traffico. 

Un modo di «ostentare» la 
spietata esecuzione, quasi 
una «firma», come a ricor
dare che chi «sgarra» paga. 
secondo le allucinanti rego
le della camorra. 

Dove aveva « sbagliato 9 
Giuseppe Salvia? Un suo 
grave « errore » fu quello di 
essere stato integerrimo. Fu 
a punito ». per questo, dallo 
stesso Raffaele Cutolo che 
:o schiaffeggiò per aver fat
to perquisire la sua cella pri
ma di un interrogatorio (co
me del resto prevede il ' re
golamento per i reclusi del
le sezioni di massima sicu
rezza). Un* altro «errore» 
fu quello di aver impedito un* 
operazione poco pulita circa 
un trasferimento del boss 
camorrista, I fatti risalgono 
& gennaio. Cutolo era allora I 
rinchiuso a Cuneo e a Poggio- « 

reale arrivò un fonogramma 
del ministero che ordinava 
il trasferimento de", boss a 
Napoli. Il dottor Salvia si in
sospetti (Poggioreale è una 
casa circondariale, dove vi 
sono solo detenuti In attesa 
di giudizio e Cutolo. invece, 
era già stato condannato) s 
bloccò il trasferimento. 

Il fonogramma sarebbe 
dunque falso e. in questo ca
so. vi sarebbe anche la com
plicità di una • talpa » al mi-

. nistero. dove. - secondo indi
screzioni, sono già. scattate 
le indagini per cercare di 
identificarla. A questo pro
posito va registrata l'imba
razzata smentita che è ar
rivata. attraverso ' una-, not3 
d'agenzia, dal Ministero dì 
grazia e giustizia. 

Nella nota si legge che «è L 
assolutamente impossibile 1 

tentare di ottenere Io sposta
mento di un detenuto da un 
carcere all'altro falsificando 
fonogrammi di trasferimento 
dell'amministrazione carcera
ria ». . 

Imbarazzata anche l'ammi-
ministrazione del carcere 
che. nella stessa nota fa sa
pere che è « tecnicamente 
impossibile... disporre il tra
sferimento di un detenuto in 
base a falsi provvedimenti ». 

Una smentita,piuttosto la
bile: se c'era una talpa ai 
ministero (e nella nota non 
ci smentisce aflatto che è 
in corso un'indagine ammi
nistrativa su questo) non 
aveva certo bisogno di falsi
ficare la carta dello stato. 
bastava piuttosto falsifica
re il contenuto. 

Franco Di Mare 

Scrivono i colleghi 
- delFavv.ì Senese \ 
Egregio Direttore, ''>'** - "'*--' 
* quali difensori e colleghi 
di Saverio Senese ci consen
ta - di esprimerle ' tutto il 
nostro rammarico per l'im
postazione ad effetto-che si. 
è voluta dare ad una notizia 
che (coperta da segreto 
istruttorio ancorché violato 
nel tribunale di Palermo in 
maniera grossolana)"è, perai-, 
tro,* contraria al vero. Il col
lega .Senese, 'infatti, .aveva 
appreso dal giudice ìstfut-' 
tore dott. Falcone, di un in
terrogatorio reso da tal Gii-
let Albert in Belgio e nel 
quale il predetto, per giu
stificare il ritardo di alcune 
sue dichiarazioni nel proces
so per droga che lo riguar
da, assumeva di essere stato 
indotto al silenzio, tra l'al
tro. dall'aw. Senese che lo 
difendeva all'epoca del pri
mo interrogatorio. 

Immediatamente il collega 
Senese ha dichiarato al giu
dice istruttore di essere pron
to a smentire la calunniosa 
ed interessata insinuazione 
indicando anche il vero mo
tivo di questo atteggiamento 
del Gillet. Costui aveva ten
tato di utilizzare l'avvocato 
Senese per comunicare al
l'esterno notizie inerenti la 
istruttoria in corso e l'avvo
cato si era sdegnosamente 
rifiutato. Non pago di ciò 
l'avvocato Senese, .ritenendo 
offensiva la semplice ri
chiesta fattagli dal Gillet, 
comunicava immediatamente 
al predetto e ai colleghi con
difensori la rinuncia al man
dato difensivo dopo essersi 
consultato con il proprio con
siglio dell'ordine. E* evidente 
che. per sue oblique finalità 
il Gillet ha fatto pagare al
l'avvocato Senese un gesto 
di assoluta dignità e coerenza 
civica e professionale. 

Come ella può constatare. 
la situazione è dunque di-

. versa - da - quella.- -rappresen
tata nell'articolo. Senese non 
è coinvolto in nessun « affare 
di droga ». non si è lasciato 
asservire da nessuno nel suo 
mandato difensivo, meno 
che mai può essere tirato 
con tanto rumore in mezzo 
ad oscure manovre carcera
rie cui, purtroppo si finisce 
per dare ampio e facile spa
zio consentendo una sorta 
di gratuito linciaggio morale 
di un professionista che ha 
compiuto il suo dovere. 
•- Chiediamo pertanto ' alla ; 
'sua. obiettività di voler dare 
risalto a questa nostra-let-T 

tera perché venga conosciuta 
la realtà dei fatti. 

Distinti saluti. 
Avvocati Luigi Jota* • 
Vincenzo M. Siniscalchi 

Niente premio Pulitzer 
ma lei ride lo stesso 

NEW YORK — Teresa Carpenter se la spassa egualmente. 
Eccola fotografata insieme al suo editore, il proprietario del 
giornale « The Village Voice », mentre brinda nonostante 
abbia dovuto rinunciare al premio Pulitzer perché s'è sco
perto che l'articolo con il quale aveva vinto era inventato 

• di sana pianta. U « rumore » provocato in America dalla 
vicenda — il Pulitzer è uno dei premi più noti e ambiti — 
non sembra scuotere affatto Teresa che sembra aver rica
vato ancor più pubblicità di quanto potesse averne vincendo 
il premio in maniera pulita. 

Terrorista catturato 
a Milano: è di PL 

MILANO — La DIGOS milanese ha messo a segno un altro 
«colpo» a meno di due settimane dalla cattura di Mario 
Moretti e del professor FenzL Giovedì sera, alle 9 in punto, 
un terrorista appartenente a Prima linea e sulla cui identità 
polizia e magistratura osservano il massimo riserbo, è stato 
bloccato dagli agenti della DIGOS in corso Buenos Aires, 
una delle vie più note e frequentate del capoluogo lombardo. 
L'operazione, preparata con cura da tempo, pare fosse pre
disposta per catturare nientemeno che Sergio Segio, uno 
dei più pericolosi killer di PI* accusato, fra l'altro, degli 
omicidi dei giudici Emilio Alessandrini e Guido Galli. 

Sparatoria a Reggio C: 
due morti e tre feriti 

REGGIO CALABRIA — Due persone sono morte e tre sono 
rimaste ferite in una sparatoria avvenuta nella tarda serata 
di ieri in una cabina balneare su una spiaggia del Rione 
Archi, alla periferia di Reggio Calabria. 

Le vittime sono Domenico Galini. di 40 anni, e Carmelo 
Lagena, di 56, entrambi pregiudicati. Sono rimasti feriti Lu
ciano Pellicano, di 53 anni, Francesco Galini. di 42, e Save
rio Giubilo, di 52. tutti residenti nel quartiere Ceppi del 
Rione Archi. 

Dalle prime indagini non è stato possibile accertare né 
le cause della sparatoria né, in maniera precisa, le circo
stanze della stessa. 

Guardia di finanza di Bre
scia incominciò ad interes
sarsi dei movimenti riguar
danti la « Petrolsuper » di An
gelo Merati e subito dopo 
della « Nuova Petrolsuper » 
di Michele Graziani. una dit
ta per il commercio all'in
grosso dei prodotti petroliferi 
con sede in Gussago (Bre
scia). 

Il risultato raggiunto è so
lo un aspetto parziale, anche 
per quanto riguarda Brescia, 
di un fenomeno più vasto: è 
in gestazione — ha dichiara
to il colonnello Lanza coman
dante la Compagnia di Bre
scia — un'altra inchiesta an
che più sostanziosa sia per 
evasione che per numero di 
persone di quella venuta alla 
luce in questi giorni. 

Carlo Bianchi 

TORINO — Piero Isidoro. 
Aceto. 42 anni, consigliere 
comunale democristiano a 
Torino, è stato raggiunto da' 
una comunicazione giudizia
ria emessa dal giudice istrut
tore dott. Griffey nell'ambito 
delle indagini torinesi sullo 
scandalo dei petroli. Aceto 
è indiziato di reato coma 
presunto complice nel con
trabbando di gasolio .operato 
negli anni 1975 e 1976 dalla 
ditta Stedi di Piossasco. All' 
epoca, infatti, il de torvese 
era membro del consiglio di 
amministrazione della Finchi-
mica. una società finanziaria 
strettamente legata alla Stedi. 

L'inchiesta in cui è coin
volto Aceto è la stessa per 
cui il mese scorso il dott. 
Griffey spiccò una quindici
na di mandati di cattura, che 
portarono all'arresto di cin
que funzionari delTUTIF. un 
maresciallo della Guardia di 
finanza e vari imprenditori. 
Tra questi ultimi erano il ti
tolare ì formale della ' 'Stedi, 
Eugenio Zamjjelli (un, cantan
te notò come '« Dino" »)' " e tre 
presunti soci occulti della 
medesima ditta: Pier Giorgio 
Pellégrin, ~ Carlo Olivero e 
Sergio Penna. Quest'ultimo è 
amico di Aceto, con il quale 
condivide la militanza politi
ca nella DC. Penna è stato 
fino a pochi mesi fa (quando 
fu costretto alle dimissioni 
proprio in relazione all'inchie
sta giudiziaria) presidente di 
un consiglio ' circoscrizionale 
cittadino e appartiene alla 
medesima corrente di Aceto. 
quella degli «amici» dell'at
tuale ministro degli esteri 
Emilio Colombo. 

A Torino i colombiani van
tano leaders piuttosto noti. 
Uno è • l'onorevole Rolando 
Picchioni. oggi sottosegreta
rio al ministero per i Beni 
culturali. Picchioni era pre
sidente della Finchimica ne
gli anni del contrabbando. 
Ma il vero e boss > della cor
rente è l'onorevole Emanuela 
Savio, che ha a sua volta ri
cevuto. com'è noto, una co
municazione giudiziaria per 
presunte spese illecite effet
tuate nella sua qualità dì pre
sidente della Cassa di Rispar
mio di Torino. Dunque, un ai
terò settore della DC torinese 
si trova nei guai con la giu
stizia. t 

Tornando alla società Stedi 
si calcola che questa azien
da, in meno di due anni, ha 
frodato fl fisco per circa 10 
miliardi. Il meccanismo del 
contrabbando è quello oramai 
noto alle cronache, costituito 
da un sistema di vendite dop
pie. le une fasulle ma docu
mentate. le altre effettive ma 
clandestine. : -

t? Le vendite fittizie riguarda
vano gasolio da riscaldamen
to. quasi esentasse, quelle ve
re invece erano di gasolio 
per autotrazione, per ogni 
chilo del quale si sarebbe do
vuto pagare oltre 50 lire dì 
imposte di fabbricazione. 

Gabriel Bertineffo 

Capodimonte: ferito alle gambe a colpi di 

Entrano in chiesa e sparano al parroco 
NAPOLI — E* stato colpito 
mentre pregava. Tre colpi in 
rapida successione e si è ac
casciato al suolo. Tutto si è 
svolto in un lampo. 

Il luogo, la chiesa di S. Roc
co. a Capodimonte. La vitti
ma. don Emanuele Amati. 56 
anni, il parroco della comu
nità, abitante a pochi metri 
dalla chiesa in via S. Rocco 
30. L'aggressore, un giovane 
biondo, forse ventenne. 

ET entrato il ragazzo col 
volto coperto. Gli ha rivolto 
la parola, prima di sparare. 
«Lei è padre Gabriele»? 
«No — ha risposto il pre
te — sono padre Emanuele ». 
Una pistola è comparsa nelle 
meni del giovane, forse era 
nascosta fra gli abiti. Ha spa
rate* tre colpi e si è dttzguato. 

* Dtn Emanuele si è acca
sciato al suolo gridando di 
dolor.\ I suoi richiami hanno 
fatto accorrere gente. Pare 
che al momento della spara
toria non ci fosse nessuno in 
chiesa. Ma le porte erano 
aperte per la ricorrenza del 
venerdì santo. Qualcuno ha 
trasportato il povero prete al
l'ospedale. Un proiettile ha 
trapassato la coscia sinistra 
della vittima ma non ha leso 
l'osso, gli altri due Io hanno 
ferito al piede ed al calca
gno sinistro: in dieci giorni 
Il religioso sarà guarito. Ma 
la paura è stata Unta. 

Innanzitutto ha sconvolto 
l'audacia dell'attentatore. La 
sacralità del luogo non Io ha 
spaventato, né lo ha fermato 
la paura che uno dei fedeli 

che frequentano la chiesa po
tesse vederlo. La mente è cor
sa immediatamente al racket 
del caro estinto, all'agguato di 
cui fu vittima don Petrone, 
parroco della chiesa di S. Gio
vanni a Carabonara. circa un ' 
anno fa. Don Petrone fu ag
gredito sul sagrato della chie
sa mentre tornava a casa. 

Stavolta però l'aggressione 
è stata più violenta e feroce. 
Ma pare che non sia da met
tere in relazione con questio
ni politiche o con azioni ca
morristiche. La polizia infat
ti ha interrogato il ferito e 
ha tracciato la strada sulla 
quale muoversi per le ipotesi. 
Ct si orienta per il momento 
sulla vendetta per « futili mo
tivi », ma non spiegano quali. 

ALFREDO REICHLIN 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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